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Anno III. 


e comincia sempreva datare dal 
primo del mese. 

I manoscritti non si resti. 
tuiscono e di regola non si pub- 
blicano articoli perc da altn 
giornali. 


PERLA DIFFUSIONE DELLA CULTURA e 3 


A lite accedi flammam ìa 


Nel N. 5 di « Giovinezza » 
del 25 Maggio io terminavo l’arti- 
colo di fondo con una espressione 
assal grave ed impegnativa: « Poche 
parole oggi, i fatti ad Ottobre! » 
cecoci aa Uttobre, anzi alla fine di 
Uttobre. La cambiale è scaduta ed 
10 devo presentarini allo sportello 
della Nazione per pagare un debito 
che avevo contratto con tutti i let- 


tori di « Giovinezza » che non sono. 


i soli educatori, nè i soli intellettuali : «il 
fascino delle nuove energie e delle 
nuove speranze, è andato più oltre, 
più alto, è arrivato a creare attorno 
a noi un » dolce risveglio di vita e 
di pensiero « La. seconda pagina di 
questo numero inizia la pubblicazione 
delle Scuole che si aprono in questi 
giorni. Vorremmo. pubblicare un nu- 
mero apposito per recare ai lettori 
l'impressione della vastità del nostro 
programma, ma mon è possibile. C'è 
un uranno che ci avvilisce: è il di- 
rettore della tipografia Armellini, di 
quella tipografia che pure con noi ha 
vissuto 1 palpiti più belli della bat- 


taglia ed ha messo a disposizione i 


mezzi necessari per la propaganda. 
La nostra tede è più forte della vit- 
toria che oggi cantiamo. | lettori ci 
seguano ancora nei fiumeri successivi. 


Per pagare bene la cambiale d’ onore * 


che avevamo firmato, pubblicheremo 
gli elenchi interi delle classi aperte, 
con 1 rispettivi insegnanti e Direttori 
di Circolo: sarà codesto un bel mez- 
zo per creare nn collegamento fra 
docenti. e discenti ‘di tutto il regno 
che vivono contemporaneamente la 
stessa vita, Nel numero di Febbraio 
scrivevo su questo stesso foglio: 
« Trovereno ancora compagni di 
fede? Noi ne siamo sicuri perchè ci 
anima una forza. Che nome le diamo? 
É quella che attraverso sacrifici, 
trascina l’umanità verso vette più 
alte della libertà, della giustizia e 
dell’elevazione sociale. E° una forza 
titanica che nessun interesse, nessu- 
na coalizione, nessuna casta, nessu- 
na organizzazione, può costringere 
e domare. | 
Per secoli e secoli ha operato, 
e si è manifestata in tutta la sua 
energia, in tutta la sua bellezza che 
abbagilia il mondo con lo spettacolo 
della sua potenza. E° la forza del- 
l’ideale ! » 
| Da Febbraio a Ottobre abbiamo 
lavorato e man mano che si avanzava 
verso la meta, abbiamo trovato sem- 
pre più compagni di fede, ovunque, 
dalla lontana Sicilia fino alla Venezia 
Tridentina. Come in tutte le cose 
belle, nobili e disinteressate non è 
mancato il cosi detto « bastone, fra 
le ruote. » 


Ma assicuro i cortesi lettori che 


di questi bastoni me ne è capitato 
qualcunosolo e questo, non converrebbe 
neanco citarlo, se non avessi promesso 
a me stesso di fare la biografia degli 
“uomini che ostacolarono la forza della 
nostra « (iovinezza » Il Comm. Au- 
gusto Serena, provveditore (ora re- 
trocesso) di Treviso si è battutto 
con valore staordinario per silurare 
il nostro programma, Credeva, il Si- 


I 


al Comm. Gaspétoni, 
veditore del Veneto « E’ dunque 


gnor Commendatore che partendo il 
movimento da una sede dipendente 
dalla « Sua » provincia, avesse sul- 
l’Associasione diritto di imperio. Ed 
infatti. ha dato. parere contrario. a 
deliberazioni di parecchi Comuni délla 
provincia, ha scritto al Municipio di 
Cordignano « dichiarando « nulle le 
deliberazioni prese » ha chiamato in 


particolare udienza il Direttore di. 


questo R. Ginnasio, ha scritto a des- 


na: 


VALE TE, 


E E -.ccsog 


L’On. Dott. Prof. G. GIRINCIONE 
Direttore della Clinica Oculistica delfa R. Università di Roma 


L 


tra ed a sinistra, ha fatto relazioni (e 
forse proteste) al Ministero. , 

Mag 1. « ‘il nostro è pro- 
gramina di fede » La marcia non 
si è arrestata. Oggi la nostra ban- 
diera sventola in tutte le provincie* 
d’Italia (nessuna esclusa) ed il Comm. 


Serena. ha perduto il « bastone di. 


Maresciallo » è stato « silurato » 
e restituito all'insegnamento e pre- 
cisamente presso il Liceo di Treviso. 
Di lui parlerò insieme ad altri res- 
ponsabili o irresponsabili che lo col- 
laborarono, in un numero apposito, 
perchè ne ho fatto formale promessa 
oggi R. Prov- 


la nostra giovinezza della età e -dello 
spirito, 
italiana che sa sempre liberarsi a 
tempo con uno serollo delle spalle, 
di tutto il fastidioso e subdolo gravame 
che tenta. soffocarla. Oggi 1'Assoc." 
è affidata al governo di un Comitato 


Centrale, sedente in. Roma, che ha. 


la fresca virtù. dell'anima 


fatto rroprio il programma di “ Gio- 
vinezza ,, L'On. dott. prof. Giuseppe 
Cirincione, presidente dell’ Associa - 


‘ «zione ha sposato la nostra fede, con 
ardore tutto giovanile. lo l'ho seguito 


IL NOSTRO PRESIDENTE 


nell’ultima fase della nostra istituzione : 


ed ho dovuto seguirlo davvero perchè 
correva più veloce di me. Pensavo, 
‘anche perchè l'avevo promesso ai 


| nostri lettori, di esperire al più presto 
‘le pratiche per l’erezione in 


ti Ente 


D 


Morale ,, della nostra istituzione, ma 

n. Cirincione mentre io lo pensavo 
solo, aveva già preparato tutti i docu- 
menti al Ministero dell'Interno, dove 
ha sollecitato e. da dove ha spinto le 
pratiche fino al Ministero della Pub- 
blica Istruzione. Nei colloqui avuti 
con S: E. il Ministro e col suo capo 
di Gabinetto, il nostro Presidente ha 
espresso con parole precise la « sua 
ferma volontà di riuscire nel grandioso 


esperimento, la certezza di una col- 


laborazione sincera della. Nazione, 
perché alla nazione appartiene il nostro 
Entee per la nazione è sorto. A 
‘““ Giovinezza ,, resta sempre il merito 
di avere designato al Comitato Cen- 


trale « l’uomo » che avrebbe potuto. 


svolgere il nostro programma: all’ On. 
Cirincione spetta il merito di averlo 
attuato, grazie anche alla collabora- 


| zione « giovanile » di altri. membri, 


del. Comitato i quali si sono ripartito 


il lavoro ed hanno mel. periodo della 


« battaglia » combattuto da eroi. Ecco. 


® 


- a 


un prospetto preciso del nostro“fronte,, 
stralciato dal diario - Giorno 28 Set- 
tembre: Il presidente On. Cirincione 
ha colloqui al Ministero dell’interno, 
col Ministro della P. I. .e col suo 
capo -di Gabinetto, 1’ On. Cancellieri 
vice presidente è al Ministero della 
Marina per la scelta degli insegnanti 
dell’Istituto Nautico di Porto Mauri- 
zio ceduto all’ Associazione, l’altro 
vice presidente, il (Generale, Giglio é 
al Ministero della Guerra per trattare 
l'assunzione dei corsi premilitari, il 
Generale. Catanzaro, amministratore 
delegato (già in urto con tutti per la 
sua avarizia) dalle quattro della notte 
fino alle ore dodici attende alle com- 
pilazione delle proposte per il. rego- 
lamento amministrativo, il Segretario 
del Comitato .Centrale, prof. Franco 
Franchi fa la spoli fra il Presidente 
ed i vari membri del Comitato; so- 
spendendo la colazione e limitando le 
sue gioie giovanili, il Direttore  Ge- 
nerale è fra tutti è con. tutti. Le 
posizioni. sono. rafforzate dai. due 
direttori di Zon, residenti in Roma 
che sono di fatto e volontariamente 
aggregati al Comitato, trascurando 
affari professionali e di famiglia. 


E° un diario che a suo tempo, 


avrà la fortuna meritata, perché scritto 
da una penna che si è temprata at- 
traverso le vicende dell’Associazione. 
L'autore è ignoto, perché tale vuole 
rimanere; quando ci finirà la pazienza 
lo sveleremo. Ed io ho voluto ripor- 
tare quì uno stralcio perchè i colleghi 
che in questi giorni assumono l’inse- 
gnamento» in tutte le nostre scuole 
abbiame subìto la sensazione che al 


Centro si lavora e si pensa per l'av- 


venire dell’ Associazione, che è quello 
dei doc-:nti e dei discenti. Sappiano 
i Sigg. Insegnanti che l'On. Cirincione, 
durante la lettura dello Statuto So- 
ciale, ha fermato il Segretario ed ha 
volu'0 proporre al Comitato che, p irte 
delle attività dell’ Associazione, oltre 
che a beneficio degli orfani di guerra 
e dei ‘poveri, dovesse essere destinata 
agli orfani dei nostri insegnanti ed 
alle famiglie bisognose del personale 
dell’ Associazione. Lo tengano presente, 
ì colleghi, e lo ricordino sempre. La 
nostra istituzione vuole che l’educa- 
zione non sia oggetto di baratto com- 
merciale, vuole che i padri di fami- 
glia abbiano la scuola a casa propria 
per ‘evitare loro dispendio e fastidi, 
anche d'ordine morale, vuole che i 
professori non sieno schiavi di nessun 
mestierante e non si riducano a men- 
dicare la lezione privata: é una isti- 
tuzione che non ha proprietario, ma 


«un cuore, che è quello della nazione, 


che dà e riceve, che sorregge € 
vuole essere sorretta, 
vuole essere amata. Lo ricordino. i 
nostri colleghi. Oggi gli insegnanti 
dell’ Associazione non possono ritenersi 
alla pari degli impiegati; essi. sono 
missionari che. hanno, accettato, in- 
sieme alla nomina, una grave respon- 
sabilità, responsabilità che assumono 
di. fronte alla. Nazione stessa. Infatti 
che colpa avrà il Comitato Centrale 


se qualcuno fra gli insegnanti (tutti 


laureati come quelli dello Stato) non 


vorrà o saprà insegnare, Certo che 


L'abbonamerito ‘ è anticipato — 


che ama e 


Res) 


gli:*organi della Direzione Generale 
Sono organizzati in maniera da liqui- 
dare « subito » chi non avrà capito 
la « missione » In ogni Comune l'As-- 


sociazione ha un « fiduciario» che 
sorveglia l’ andamento delle nostre 
scuole. Ma noi contiamo sulla fede 
degli insegnanti e siamo sicuri che 
che faranno tutti bene, anche per il 
fatto che le nostre classi non sono 
numerose, ma contano dieci o quindici 
allievi. 

E poi avranno un programma 
da attuare, ci6 che non è con altre 
amministrazioni, vivranno la vita di 
una grande famiglia creata da inse- 
gnanti stessi per assicurare la dignità 
all’insegnante, saranno, con noi tutti, 
i fondatori di ‘‘una grande istituzione, 
creata dal nulla,, vivificheranno nei 
nostri bimbi il lievito della bellezza, per 
dilatare, per inalzare le piccole anime 


dei fanciulli, per farne degli uomini . 


non solo forti, non solo colti, ma 
anche gentili, e cioé, non degli 
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uomini qualsivoglia, nè degli europei 
semplicemente, ma dei latini, degli 
italiani, della gente nella cui anima 
deve splendere perenne il nostro bel 
sole meridionale, nelle cui iridi deve 
riflettersi eterno l’ azzuro del nostro 
bel mare mediterraneo. 

._ — Ora tutti a lavoro, non per i 
fini alti o bassi, ma per l'onore: la 
vita  perdesi in un istante, l’onore 
dura eterno. Chi vorrà non sentire 
questa nuova fede? lo dico a. tutti 


quello che disse all’Ufficio di Vittorio | 


Veneto un entusiasta delle scuole e 
dell'educazione giovanile, il Prof. dott. 
Domenico Furlan: ‘Alite docendo 
flammam! 


ALDO FERLINI 


Dr =r=D9278 


Diffondete “ GIOVINEZZA , 


OSSA 


I 


per i Sigg. Direttori di Zona 


Il Direttore Generale dell’Associazione, 
dopo avere sistemato la III Zona ed inìi- 
ziato l'apertura delle Scuole Medie nel 
Veneto, fra l'entusiasmo della popolazione 
e l’aiuto!incondizionato dei Sindaci, riparte 
per Roma, per prendere contatto col Co- 
mitato Centrale e col Ministero della P. L 
I Sigg. Direttori di Zona, vogliano perciò 
rivolgere al solito indirizzo (R. Clinica 
Oculistica) tutta Ja corrispondenza d'ufficio, 
essendo in via di scioglimento la direzione 
Centrale Esecutiva di Vittorio per costi- 
tuire la Direzione Generale in Roma. In- 
tanto urge imitare il Veneto, la Sicilia, la 
Calabria, la Campania, la Basilicata, le Puglie, 
laliguria, ed aprire subito le Scuole in tutte le 
regioni, inviando in sede i Sigg. Professori, 
secondo le disposizioni impartite a suo 
tempo. I professori in sede completeranno 
e cureranno le iscrizioni e ove mancasse 
aucoa l’autorizzazione del Provveditore, in- 
vece di iniziare regolarmente le lezioni, 
fino a disposizioni contrarie, riuniranno 
giornalmente gli allievi, ed occasionalmente 
i padri di famiglia, per spiegare il programma 
del nostro Ente e si occuperanno per spin- 
gere ancora la propaganda nei Comuni 
vicini. Ma il consenso del Provveditore 


non può mancare, perchè la nostra istitu- 
zione:wuele integrare ed attuare la legge 
dello Stato e le nostre direzioni di zona hanno 
quasi completato gli incarti. Ed ove ci fossero 
ancora delle manchevolezze daregolare, i Sigg. 
Direttori di Zona richiedano l’autorizzazione 
« condizionata » per quelle sedi in regola con 
la pianta dei locali e l’elenco del perso- 
nale. Tale autorizzazione non sarà negata 
così come non l’ha negata il Provveditore 
di Trieste (nota n. 6298|B2b del 16 
Ott. 1923) ed il Provveditore di Venezia 
che ha dato assicuraz. verbali al prof. Ferlini 
Dichiarino i Sigg. Direttori di Zona inoltre 
che entro. il mese un funzionario della 
Direzione Generale, personalmente sistemerà 
le pratiche in corso è non in regola presso 
ciascun Ufficio regionale scolastico. 

Il Ministero da parte sua ha racco- 
mandato ai provveditori la nostra istitu- 
zione con circolare in. 3248 di prot. 

_I Sigg. Direttori di Zona sono respon- 
sabili di quanto è prescritto nel presente 
comunicato ed in caso di accertamenti a 
loro carico verrà provveduto a norma degli 
art. 8 e 9 del Regol, di disciplina. 

I Direttori di Zona ed i Capi d’Ist tuto dell'A 
N. D. €. non facciano al'una nomina pér l’edue, 
fisica ; Vi provvederà per tutta l’Italia la Direz. 
Generale (Ufficio Igiene ed Edducaz. fisica) dopo 
gli accordi (in corso) coll’ Ente Nozionale vai 

Educaz, fisica (R. D. 15 Marzo 1922). ; 


LA RIFORMA SCOLASTICA E L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE PERLA DIFFUSIONE DELLA CULTURA 
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L'importanza dell'argomento - sia detto 
subito - meriterebbe una trattazione assai 
più ampia, assai più particolareggiata di 
quella destinata a trovar posto nella spa- 
zio ristrettissimo d'un articolo: pronietto 
però di venir pubblicando, su questo stesso 
periodico, sempre che il tempo e la cortese 
ospitalità della Redazione me lo concede- 
ranno, quei chiarimenti ch'io riterrò op- 
portunì e nel contempo necessari. 


Mi limito, per il momento, a cogliere i 


le relazioni di analogia che so. intravve- 
dere attraverso lo spirito informativo della 
riforma Scolastica, genialmente elaborata 
da S. E. il Ministro Gentile, e l’opera edu- 


cativa dell’Associazione Nazionale per la 


diffusione della Coltura, ideata, quest’ul- 


tima, non méèno, genialmente - e perchè 


«non dirlo? — dal Prof. Aldo Ferlini. 
Starei quasi per dire, senza tema di 


esagerazione alcuna, che l'odierna riforma . 


scolastica e l'Associazione costituiscano i 
termini d'un binomio : se non si vuol ve- 
dere che s’includono a vicenda, si . ricono- 
sca almeno che l'una servirà, indubbia- 
mente, a integrare l’altra. Così solo si 


spiega il rigoglioso affermarsi dell’Associa- 


zione (miracoli del volere !), di cui il Gover- 
no Nazionale ha voluto e saputo, assai 
sapientemente, cogliere ed affermare l'uti- 
lissima importanza. Veniamo senz'altro ai 
fatti. 
Checchè ne dicano gl’illustri accade- 
mici (le opinioni son sempre rispettabili), 
nessuno ormai ha saputo non riconoscere 
il bisogno e la necessità della riforma 
scolastica. Se si sia riformato un po’ troppo 
o meno, non è spettato a me il dirlo: 
riconosco solo l'opera benefica del legista- 
tore, che'ha saputo estirpare il male fin 
dalle radici, servendosi d’ogni mezzo ri- 
conosciuto efficace. E il male esisteva: 
aggravatosi dopo il cataclisma europeo sì 
estendeva sempre più e minacciava  setti- 
cemia generale dell’ organismo. Il miracolo è 
stato operato, tratto il dado, vinta la partita ; 
niente esitazioni:a estremi mali estremi 
rimedi. 

Ho seguito - e come me chiunque 
sappia vivere nella scuola, per la scuola e 
della scuola, — ho seguito. con vero intel- 
letto d'amore, il tanto discusso problema 
della riforma scolastica : l'ho seguito dalla 
prima scintilla (sebbene il problema sia 
inveterato più di quanto non si creda) 
| sprigionatari dalla lettera ‘aperta del Prof. 


Achille Pellizzari, diretta — se la memoria 


non m’inganna - a S, E, Berenini, allora 
Ministro della Pubblica Istruzione | qui si 


parlava fra l’altro - e non ha torto, - a 
proposito di sessioni militari, di « carne- 
valata scolastica « (sic)], attraverso il di- 
vampare degli scritti apparsi su “ L'educa- 
zione Nazionale,, — egregiamente diretta 
dal Prof. G. Lombardo - Radice - e su 
“La nostra Scuola,,; l'ho seguito, con 
interesse sempre più crescente, attraverso 
il pensiero di S. E. G. Gentile, E Roma- 


i] 


gnoli, A, Anile, G. Crociani, D. Provenzal, 
A. Scarpa, G. Rosadi, G. Papini, L. Di San 
Giusto, L. Ventura. Voci alte e fioche, para- 
dossi e assennatezze, comunqué assai nu- 
merosi i granellini d’oro sebbene in tanto 
deserto di sabbia. Non starò ad analizzare 
il pensiero di codesti scrittori: forse, su 


‘questo stesso periodico, potrei occuparmene 


ex professo. Mi piace però affermare che 
la discussione già viva ed agitata e l’avervi 


| partecipato, oltre ai notissimi autori sopra 


citati, anche gli umili e gli oscuri com- 
provano l’importanza del problema stesso. 
E il problema ha avuto la sua esatta 


soluzione, ora che il Governo Nazionale, 


uno ed indivisibile, ha saputo fugare ener- 


gicamente le. tenebre che offuscavano la 
mente dei reggitori trapassati (nello spi- 
rito se non nel corpo), affermando quella 
volontà che è indice della volontà d'un 
popolo, quella stessa’ volonta che oggi 


guida l’Italia al suoi veri destini. L'attuale 


riforma scolastica vuole che la scuola sia 
vero tempio di sapienza, tempio sacro e 
non profanato da chi non sappia meno- 
mamente comprendere o viverne la nobiltà 


della missione. Ancor di più: accanto alla 


scuola di Stato pone la scuola privata, 
perchè è dovere d'ogni cittadino esser 
pienamente compreso della santità dell’o- 
pera propria e aver coscienza espressa del 
contributo che da lui attende il benessere 
collettivo; vuole insomma, per uscir fuor 
di metafora, che l'insegnante medio si rico- 
nosca e si mantenga tale. anche quando 


“ 


sia attenuata la giusta minaccia della legge. 
Scuola privata però - sia detto op- 


portunamente — non significa scuola libera 


e tanto meno confessionale : se le vigenti 
norme che limitano le iscrizioni degli alun- 
ni alle singole classi e regolano la. istitu- 


‘zione di corsi paralleli richiedono che l’o- 


pera educatrice dello Stato sia sorretta e 
integrata dalia scuola privata, non è detto 
però che questa, pur vivendo d’una vita 
propria, debba allontanarsi dal solco lumi 
noso tracciato dallo Stato stesso, per se- 
guire invece un indirizzo che cozzi più 
meno direttamento con le nostre aspira- 
razioni nazionali. Ragioni economia nazio- 
nale impongono ché la scuola privata ab- 
bracci, con santità di principi non disgiunta 
da nobilissime. idealità, quanto lo Stato 
non può abbracciare: ora, scuola privata 
e scuola statale, ben lungi da ogni me- 
schina partigianeria, dovran costituire gli 


‘anelli d'una stessa catena, le ramificazioni 


d’una stessa via che si ricongiungono ad 
uno stesso punto. Si pensi che la scuola 
non mira soltanto a impartire le norme 
necessarie a far conoscere direttamente il 
patrimonio linguistico, artistico e letterario 
della Nazione, ma bensì alla formazione 
del carattere e propriamente del carattere 
nazionale : si pensi, insomma, che lo sco- 
laro d’oggi sarà il cittadino di domani. 
‘Or bene: la scuola privata, così no- 


bilmente intesa, costituisce il fedele rispec= . 


chio dell'opera assidua che vien svolgendo 
l'Associazione Nazionale per la diffusione 


della Coltura : opera di rigenerazione na- 
‘zionale, intrapresa da questo stesso foglio 
arditamente lanciato quando più ras 
la lotta e più vivo era il bisogno d’una 
riforma scolastica ; divinazione sublime, che 
commuove e fa pensare! Nulla è stato 
chiesto dall’Associazione : tutto ha offerto 
liberamente e spontaneamente, epperò mag- 
giormente degna di generale ammirazione 
Profferta nobilissima ! Giovane ed deg bi 
rante di vita è il suo organi la 
ziniano “pensiero ed «nsae : e 
ritenersi il suo motto : son giovani inse- 
gnanti, buona parte già pratici della scuola 
che alla loro cultura sanno unire l'osito2 
siasmo della missione + missione palpitante 
di vita e che saprà rasentare il ‘sacrificio. 
Son più di cinquecento scuole che costi- 
tuiranno un tutto armonico e indivisibile 
perchè Sorette e unite dalla nobiltà della 
Stessa idea, perchè  vivificate ‘dalla luce 
della stessa mente direttiva. E come tutte 
le nobili iniziative Già fatte realtà ha pro» 
dotto eco non indifferente nel Governo 
Nazionale e nell'animo della Nazione tutta. 

Altre parole non ci appulero : la 


luce del sole non ha bi i 
i a bisogno di dimo- 
strazionè alcuna, 3 su: 


Dott. Prot. CORRADO CARUSO 


Direttore degli Istituti Nazionali dell Associazione ‘ 
in Alassio 


è Ù a | E 
acini mere ETERO 
Gli ‘Istituti. Nazionali dellAssociazione 


La ristre.tezza deilo spazio non ci consente 


RUDERE le numerosissime scuole ch 
no mentre andiamo ia macchina ed ite 
di saluto che riceviamo da centri pico 


e sf apro-| 
legrammi 


lissimi nel 
giorno in cui inaugurano la loro scoletta. Pub- 
blichiamo solo le prime scuole de 


7 
il 22 Ottobre, Veneto aperte 


CIRCOLO di LONGARONE 


(Follina - Cordignano 
- Longarone). 


Direttore : Dott, prof. ‘Giacomo Catalano 


Insegnanti : Dott, prof. Monello - Dott 
prot. Vassallo - Dott, prof. Piero Argentina 


CIRCOLO di SAN DANIELE del FRIULI 


(S. Da- 
niele Friuli - Maniago - Latisana — 


SA Rovaipiccolo di 
Direttore: Dott. prof. Gustavo Martinetti 
Insegnanti: Dott. prof. Belleri. Annina -- 

Dott. prof, Curcio Pasquale - Dott. prof, Geraci 

Sebastiano - Dott. prof. De Filippo Giovanni - 

Dott. prof. Pitassi Tullia % Avv, prot. Michelon 


Luigi. 


CIRCOLO di LOREO (Conselve - Loreo - 


Mon- 
tecchio - Valstagna - Bottrighe, 


dibatora Iug. prof, Gino Prampolini. 
Insegnanti :' Dott, 


prof, Squeglia Giusppe 
- Dott. prof. Fiorini Giu 


Beppe, 3 
Si è aperto l’Istituto Nautico di Porto 

Maurizio, le scuole complementari e 

l' Istituto Tecnico inferiore in Alassio. 


Le Scuole Primarie dell Associazione 


Il Capo dell’ Ufficio Istruzione Primaria 
dell’ Associazione ha diramato la seguente cir- 
colare ai Sigg. Sindaci del Regno. 


N, 38 di prot. 

Col nuovo ordinamento dell’ Istruzione Pri- 
maria molte scuole pubbliche elementari verranno 
soppressa rendendo impossibile la diffusione del- 
l'istruzione nei centri di minore importanza, 

Per ovviàre ad un inconveniente cesì grave 
questa Associazione (Ufficio Istruzione Primaria) 
si propone di aprire scuole proprio nei luoghi 
ove per effetto della suddetta riforma tali 
scuola vengano senz’ altro soppresse. Si avranno 
quindi anche nei piccoli Comuni scuole prepara» 
torie per gli alunni che vogliono affrontare gli 
esami di Stato per l'ammissione alle scuole mer 
die e scuole elementari di nuova formazione (unico 
miste, con corsi inferiori e superior!) a seconda 
delle esigenze locali e con le garenzie di serietà 
sancite dalle leggi scolastiche vigenti. Per l’ am- 
missione al corso preparatorio formato di due 
classi si richiede il certificato di compimento del 
corso elementare inferiore e una modestissima 
tassa che in ogni caso non supererà la somma 
di L. 30 mensili per ogni alunno, Ciò non è a 
scopo di lucro o di speculazione, ma per potere 
almeno pagare gli insegnanti, Gli orfani di guerra 
sono esenti dalle tasse, così pure gli alunni ap- 
partenenti a famiglie veramente indigenti. 

Ove le :S3, LL. Ill.me desiderino che nel p” - 
prio Comune o nelle Frazioni viva una scuola 
preparatoria che conterrà 15 alunni per ogni 
classe, o sorgano delle seuole elementari con in- 


dirizzo comune, questo ufficio è lieto di accoglìere — 


e di esaudire i desiderata dei Sigg. Sindaci, i 
quali perciò si renderanno benemeriti della Na- 
zione, riscuotendo il plauso di alti membri del 
Comitato Centrale, quali le loro Eccellenze i Mi- 


nistri della Guerra e dell’ Istruzione, nonchè di - 


S. Ece. il Presidente del. Consiglio il quale ne 
sarà informato, da 

Un periodico scolastico che a suo tempo verrà 
pubblicato illastresà le doti delle personalità 
Munic'ipali che daranno «all Associazione, come 
hanno fatto finora, tutto il loro interessamento. 


Per assic-rare alla S. LL. che le suddette 


scuole daranno buoni risultati, l'Amministrazione 


provvederà al conferimento di onorificenze che 
verranno corrisposte agli alunni più diligenti e 
studiosi. i 

Le domande ed i sussidi di numerosi Comuni 
che desiderano la diffusione dell’ìstruzione edu” 
cativa sono già in possesso del suddetto Ufficio, 
il quale è lieto di comunicarlo alle SS. LL. Ill, me 


per ùna eventuale partecipazione di codesto Co-. 


mune. Alla domanda, dovrà essere unito l’impe- 
‘gno del Sindaco per delega della Giunta (se d’ur- 
genza) o del Consiglio (se in via ordinaria) con 
cui si garentisca gratuitamenta : 

a) { locali necessari per la scuola con l’ar- 
redamento materiale (banchi, lavagna, cattedra); 

b) Se 1 Amministrazione Comunale sia di- 
sposta ad accordare suss:di alla Istituzione i.di- 
candone la misura annua, Il sussidio varrà a 
diminuire la tassa mensile che gli allievi dovranno 
pagare per f.equentare la scuola; Sei 

c) ll nome di una persona di fiducia (fidu- 
ciario) per 1’ Associazione, di 

Da parte sua l’ Associazione 81 impegna ; 

a) Di aprire al pubblico le iscrizioni e di far 


funzionare le scuole ‘ richieste sempre che ogni, 


classe sia formata di alunni 15; 
b) La scuola seguirà tutte le norme e con- 


dizioni stabilite dallo Stato ; 


c) Gli insegnanti saranno forniti di regol.re - 


diploma di abilitazione ; | 
d) I programmi di insegnamento verran- 
no approvati dalla Autorità Governative ; i 
e) La scuola sarà aperta alla sorvaglianza 


del Regio Provveditore agli studi e di ogui altra 


persona che il Ministero incarichi per l'ispezione. |. | 


Roma (Via Arno 105) I0 Ottobre 1923. 
x Il Capo dell’ Ufficio 
per l'Istruzione Primaria 
f.to BENEDETTO MANNONE 


Circolare N. 70 | 
Norme per la Concessione 
di Scuole Medie ai Comuni. 


_—_——————__—— o 


Premessa: 


I Corsi di Cultura Media dell’ Asso- 


ciazione servono a riparare ad una neces- 
sità sociale della quale ancora il pubblico 
non ha precisa sensazione. Quando le 
scuole governative chiuderanno le porte alla 
gran massa degli attuali stùdenti (e ciò 
per ora non è conosciuto dai padri di fa- 
miglia e dai Sindaci), allora non ci sarà 
altra via di scampo ché : o ricorrere a le- 
zioni private (e due professori non costano 
meno di L' 500 mensili e non si trovano 


facilmente nelle piccoli sedi) o ricorrere al 


Collegi (che non potranno offrire 1’ istru- 
zione per meno di L. 500 mensili perchè 


Pe 


| 
| 
| 


” 


\ 


‘_ R. D, 15 Marzo 1923. 


GITOMI 


sono, anch’ essi. per legge, costretti ad as- 
sumere professori laureati). 

L' Associazione offre invece ai padri 
di famiglia il mezzo di istruire i figli in 
casa propria e fa di tutto per poter sta- 
bilire una mensile oscillante sulle L. 50, 
semprechè sarà aiutata dai Comuni con 
sussidi o da Comitati Cittadini, con feste 


‘di beneficenza. In ogni caso non si apri- 


‘ranno classi se non si raggiungono le 10 
iscrizioni. 

La tassa d'iscrizione è di L. 60 e la 
tassa mensile non potrà superare (ove non 
ci fosse alcun aiuto) le L. 100, per nes- 
suna ragione. 

L'Associazione accoglierà gratuitamen- 
te i poveri e gli orfani di guerra in con 
formità del proprio regolamento. Ove il 
Comuna: credesse necessario avere altri 
chiarimenti, l’ Associazione potrà disporre 
della visita di un suo Fiduciario sempre- 
chè il Comune indennizzi le pure spese di 
viaggio e di trasferta dalla zona alla sede, 
I Comuni che volessero cedere Scuole pa- 
reggiate si mettano in corrispondenza ‘con 
la Direzione di Zona competente per trat- 
tare particolarmente. 


IMPEGNI DEL COMUNE 


Nella concessione di scuole s ranno preferiti 
i Comuni più piccoli, Le Scuole Medie si conce- 
dono anche a Comuni che non siano Capoluogo 
di Mandamento, purchè raccolgano dieci iscrizioni 
per classe, La domanda va diretta al Direttore 
di Zona in qualunque mese e la scuola si aprirà 
dopo il terzo mese dalla data in cui l’ istanza é ae- 
cettata dalla Direzione Generale dell’ Associazione. 

Alla domanda dovrà essere unito l'impegno 
del Sindaco, per delega della Giunta (se d'urgenza) 
o del Consiglio sein via normale, col quale ga- 
rantisca gratuitamente : 

a) I locali necessari per la scuola con Var- 
redamento materiale (riscaldamento, panche, la- 
vagna, cattedra, ripostiglio), Questa richiesta 
potrà essere soddisfatta facilmente perchè tutti 
i Comuni del Regno hanno scuole elementari e 
non sarà difficila per gli stessi trovare un’ aula. 

b) Un campo sia pur modesto e rustico o 
comunque un piazzale recessario per gli esercizi 
sportivi, Dovrà anche essere provveduto un lo- 
cale chiuso, piuttosto ampio per esercitazioni fi- 
siche nel periodo invernale, } 


c) Dichiarare se l' Amministrazione Comunale. 
è dispesta ad accordare sussidi alla Istituzione, 
Il sussidio varrà a diminuire Ja tassa mensile s° 
che gli allievi della Zona dovranno pagare per | 


la frequenza della scuola. |. . S 


d) Designare il nome di una persona di fi=l 


ducia (Fiduciario) per l’ Associazione. 


IMPEGNI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Da parte dell’ Associazione si impegna ; 
a) D. aprire al pubblico le iscrizioni e di 
‘ far funzionare le scuole richieste semprechè ognì 
classe abbia un numero minimo di 10 allievi 
iscritti. 

. 6) Che la scuola sarà regolarmente autoriz- 
zata dal R. Governo e seguirà tutte le norme e 
condizioni stabilite dallo Stato, 

c) Le persone cui saranno affidati i diversi 
insegnamenti avranno rispettivamen‘e i requisiti 
voluti per insegnare in una scuola "Media Go- 
vernativa. 

d) Che i programmi d’ insegnamento saranno 
approvati preventivamente dal Regio Provveditore 
agli Studi della regiote. no 

e) Che l’Istituto sarà sempre aperto alla 
sorveglianza del Provveditore agli Studì o dì ogni 
altra persona cui il Ministero abbia dato spe- 


. ciale incarico di ispeziovarlo, 


. f) Che per l’ Educazione Fisica, l' Associazione 
si uniformerà a quanto è stabìlito per gli alunni 
delle scuole medie governative e seguirà le diret- 
tive emanate dall’ Eite Nazionale creato con 


Roma, Ottobre 1923. 


Il Capo di Gabinetto del Direttore Generale 
si Dott. Prof. FELICE CARPANO 


_ ——T—- 


La direzione della III. Zona 


(Veneto) nello stesso giorno in 
cui si aprono i primi istituti 


 dell’Associazione, Si trasferisce 


da Vittorio Veneto a Padova in 
Via Euganea N. 12 (già Via S. 
Giovanni) alla dipendenza del 
Dott. Prof. Francesco Brombin, 
al quale la Direzione Generale 
ha affidato e continuerà ad avva- 
lersene, speciali incarichi. I Co- 
muni, i Fiduciari, i Sindaci, i 
Direttori di Circoli e gli inse- 
gnanti ne prendano attenta nota. 


NEZIZA 


IMPORTANTE PER IL TENETO. 


«Un Comune del Veneto che dà lezioni 


agli altri Comuni d'’ Italia ! 


——- 


Il Comune di Cordignano, ha dira- 
mato la circolare che quì riportiamo, 
diretta agli alunni inscritti, alle Scuole 
medie, alle famiglie degli inscritti, ai Sigg. 
Consiglieri Comunali. (N. 3386 di prot. 


del 16 Ottobre) : 


La spettabile Associazione Nazionale 
per la diffusione della Coltura (Direzione 
della III. zona) comunica con sua Cir- 
colare N. 312 in data odierna di avere 
invitato il prof. DI FOPPA LORENZO 
insegnante di materie letterarie ed il Sig. 


prof. CATALANO GIACOMO insegnan- . 


te di materie scientifiche a raggiungere 
la sede di Cordigna 10, perchè col giorno 
22 Ottobre corrente abbiano inizio le 
lezioni di I. corso delle Scuole Medie 
ist tuite in questo Comune (corsi comuni 
per l'Istituto tecnico inferiore e per il 
ginnasio). 

Le lezioni avranno inizio il giorno 
22 per tutti coloro che hanno presentata 
domanda di inscrizione entro il 20 ottobre. 


Poichè la riforma scolastica propu- 
gnata ed energicamen'e attuata da S. E. 
il Ministro Gentile pone il Comune di 
Cordignano nelle condizioni di valoriz- 
zare la sua naturale posizione di centro 
conmerciale ed intellettuale, e poichè la 
Associazione Nazionale nell’atto in cui 
ha concessa la istituzione della ‘ Scuola 
Media ha creduto fare omaggio ai nostri 
Caduti, intitolando la Scuola all’ “On. 


CONTE BRANDOLINI D'ADDA BRAN- 
DOLINO,, , il solo dei rappresestanti 
della Nazione al pirlamento che sia ca- 
duto gloriosamente in Guerra, e le prime 
tre classi agli Ufficiali Cordignanesi che 
diedero il loro olocausto alla. Patria, 


intitolando il primo Corso al primo 
Caduto ““ Sett. geom, Bruno Mosca,, il 
secondo Corso al “ Sott. Ferruccio Al- 
legranzi,, ed il terzo corso al Tenente 
Ceccato geom. Mario,,, questa Ammi- 
nistrazione Comunale ha ritenuto dove- 
roso di dover dare particolare rilievo 
alla cerimonia inaugurale della Scuola. 

Invito perciò la S, V. a voler in- 
tervenire alla cerimonia inaugurale che 
avrà luogo DOMENICA 21 OTTOBRE 
corr. nella sala Superiore della Scuole 
Comunali del Capoluogo, onde sentire 
dalla viva voce di uno dei Direttori 
dell'Associazione Nazionale il programma 
che l'Associazione sino dall'inizio si è 
imposto, l’attività che in avvenire sarà 
per svolgere a Cordignano, ed i bene- 
fici che la riforma di S. E. l'on. Gentile 
apporta ai piccoli centri che furono dallo 
Stato fino ad oggi senza alcuna ragione 
trascurati. 

La cerimonia avrà inizio alle ore 


- 10 (dieci). 


Il Commissario Prefettizio 
Cav. Nobile LUIGI BONALDI 


; «N. B.'- La direzione Generale desidera che 
tutte le altre Scuole si uniformino subito a quan» 
to è stato provveduto per Cordignano, prendendo 
accordi con l’Amministrazione Comunale, Ogni 
Scuola deve avere il nome di un caduto in guerra 
e lo stesso deve praticarsi per ogni classe della 
stessa sede, Sarà codesto un metodo avsolu- 
famente elevato per eternare la memoria dei 
nostri eroi e sarà il nostro il più earo albo d’oro, 
mai esistito in un Comune, 


=_= %"s=s>m=>"—-=rsT=sy*]]X]XÀXÀX010101(0°(](1k2—._— "= 


Prof. Aldo Ferlini - direttore responsabile 
IND. GRAFICHE P, ARMELLINI & FIGLI- VITTORIO V° 
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RDITA, 


AVVISO AI FIDUCIARI 


per la fornitura di cancelleria 


Re 


La Direzione Generale, nell'intendimento di. assicurare subito agli 


alunni tutto il materiale loro occorrente in oggetti di cancelleria scola- 


stica di buona qualità ed a prezzo conveniente tutelando così il lato 


economico dei padri di famiglia, è venuto nella determinazione di fare 


un contratto con Società Editoriali 


per. la fornitura e spedizione 


nei centri Scolastici del fabbisogno trimestrale dei materiali in parola e 


cioè quaderni, matite, pennini, inchiostro, gesso, squadre, compassi etc. 


I Sigg.ri Fiduciari vorranno quindi compiacersi di informare gli in- 


teressati affinchè non assumano altri impegni del genere con chicchessia, 


e facciano pervenire, nel più breve tempo possibile, data l’imminenza 


dell'apertura dei corsi scolastici, all'Ufficio della Società, ed all’ indirizzo 


‘soprariportato le note dei quantitativi preventivati dei materiali in parola’ 


La Società assuntrice provvederà all’ immediata spedizione con imbal- 


laggio gratis dei materiali suddetti. 


Circa il pagamento delle merci i fiduciari dovranno, entro otto 


* 


giorni al più tardi dell'arivo a destinazione della merce, inviare l'importo 


alla Società Editoriale “ Ardita ,, in Roma Via Simeto 101 (p. 2.0 Avv. 


Federico Gualtieri). Per i libri di testo il prossimo bollettino porterà 


\ \ \ i 
notizie dettagliate. Il giornale « Giovinezza » continua a pubblicarsi ancora 


a Vittorio Veneto per un atto’ di gratitudine alla Tipografia Armellini. 


| Così si dimostra come la gratitudine non è peso ! 
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Ditta FRANCESCO Ina. DE POLI 


‘. vedere-ai bisogni 


Sviluppo e l’appoggio. del Ministro della P. 
. (Numerosi posti ai concorrenti, donde invità i buoni elementi ad offrirsi 
“con sollecitudine in qualsiasi mese dell'anno. o 


1 
ni, 


N 
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SPECIALITA: BIGIALLI DORATI 
E CHINESI SHANGAI 


Di acceftano domande di rappresentanza 


cranter 


en TT. TULITO + Vittorio Veneta — Li. 
Stabilimento per la fabbricazione di mobili in stile: 
Riproduzione di mobili antichi - Arredamenti completi per Ville 


Appartamenti — Hotel e Collegi. 


Disegni e preventivi a richiesta 


ASSUNZIONE: DI PROFESSORI NELLE SCUOLE: MEDIE DELL'ASS 


MILL AL'ASSIC MA 
per la Diffusione della Coltura 


A datare dal 21 Settembre 1923 e senza scadenza, allo scopo di prov- 

dell'Associazione viene istituito presso 
della V. Zona in Ferrara - Via Palestro 55, cheha il compito di esaminare e 
successivamente assumere man mano che perverranno le richieste dalla 
direzione di Zona, Professori di’ materie letterarie, scientifiche, grafiche 


e di educazione Fisica. Gli interessati sono vivamente pregati di volere 


inviare domanda in carta da-bollo corredata da tutti i documenti richiesti 
per partecipare ad una cattedra Governativa (compresa la tassa di L. 50.05) 
a norma del R. D. 22 Nov. 1922, pagabile a mezzo vaglia postale o 
bancario intestato impersonalmente all'Associazione. Non saranno preso 


(ne SI 


la Direzione. 


ed, VO " 
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Osservatorio Basologico G. Pasqualis : sede Centrale di Vittorio Veneto». dra 
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«liaé. considerazione le domande incomplete. . L'associazione, dato il sue 


I. prevede di dovere offrire 


Libretti di piccolo risp.- interesse 3.50 0/0 
. Libretti al portatore 0 nominativi vincolati —- 


Rilascio a domicilio di cassette a risparmio, 


‘ padri di famiglia, provvedono, 


—-r.. VITTORIO) VENETO —————— 


Premiata dal Governo con Medaglia d'Argento e d'Oro di 1a Classe e con 34 Medaglie 
d' Oro, d' Argento e Bronzo in tutte le Esposizioni Nazionali e Straniere 
Diploma d’ Onore con Medaglia d’ Oro all'Esposizione Vaticana 


CASA FONDATA NEL 1453 


= "* ESPORTAZIONE MONDIALE + = ° 


BANCA SICULA 
società Anonima — Capitale L. 2.400.000 interamente versato — Riserve L. 700.000 
Sede in TRAPANI 


AGENZIE: Alcamo - Borgo Annunziata — (Trapani) - Campobello di Mazzara — Castellamare Golfo - Caste- 
vetrano -— Marsala - Menfi - Partanna — S. Maria Bellice - Salaparuta - Sciacca. 


——e.— 


\ OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
Depositi in conto corr. - interesse 3 010. | Anticipazioni su merci, 
Libretti di risparmio - interesse 3.25 010. Aperture di crediti liberi e documentati. 
Lettere di credito suli’ Italia e sull’estero. 
Assegni senza provvigione su tutte le piazze 
del Regno. 
Incasso e sconto di cedole di rendita, di titol. 
d: Stato garantiti dallo Stato ed industre 
da 3 a 11 mesi — interesse 3.75 0/0, Pagamento delle cedole delle Obbligazioni del 
da 12 a 24 mesi - » 4, » | Comune di Trapani.. 
‘per scadenze più lontane a convenirsi. ' Servizio di Cassa per conto di pubbliche 
amministrazioni e di privati. 
Chèques sulle principali piazze dell’ Estero, 
Negoziazione di divise estere, 


.  a_convenirsi, 
Libretti al poraore ver dep, frutt. di titoli 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa. 


tipo Burns, 
Incasso di effetti cambiari, di buoni del Te- 
soro e dei propri buoni fruttiferi, 
Sconto di effet. camb. su qualunque piazza. | 
Anticipazioni su titoli di Stato, garantiti dallv 
Stato ed industriali. 


: titoli esteri di stato ed industriali. 
Compra-vendita di dollari, sterline franchi 
marchi. 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


La, Cassa. è aperta dalle ore £ alle ore 15 
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D0VISO RI PADRI DI FAMIGLIA ED RI NOSTRI FIDUCIA 


TT 


Come funziona i] Servizio di Cassa per le Scuole dell’Associazione 


Art. 14 del Regol. amm. - In analogia a quanto praticasi per le Scuole dello 
Stato, almeno una settimana prima dell’aprirsi delle Scuole gli alunni debbono ver- 
sare al Fiduciario locale con vaglia intestati al Comitato Centrale dell' Associazione 


(Amministratore Delegato, Via XX Settembre 118 Roma) l’ ammontare delle tasse 


d’immatricolazione 0 di frequenza. 
| Ricevuti questi vaglia, i Fiduciari presane nota in apposito quaderno o me- 


moriale e datane comunicazione al Direttore o Direttrice della Scuola, li spe- 
| disce in plico raccomandato accom sagnandoli con apposito modulo di elenco 


nominativo al Direttore della Zona. Questi ne prende nota nelle proprie scritture, 


| appone il visto sugli alenchi e spedisce il tutto al predetto Comitato Centrale. 


Le quote di frequenza ed i contributi dei Municipi o Enti e. privati do- 
vranno parimenti essere versate a bimestre anticipato, con vaglia sempre inte- 
stato all’Amministratore Delegato, allo stesso Fiduciario non oltre 5 giorni dopo 
l'apertura delle Scuole.’ vr, UE AR 

I bimestri si calcolano a principiare dal Settembre - Ottobre - Novembre - Di- 
cembre e così di seguito. i 


Se la Scuola si apre in cttobre, il primo pagamento sarà di un solo mese. 


I Flduciari servendosi di altro modulo. di. elenco nominativo curano la 
spedizione dei vaglia. Paci, pe ai 

I Direttori di Zona non appena riceveranno ‘dai singoli Fiduciari i Vaglia - 
accertatane l'esattezza dei versamenti giusto gli obblighi assunti dai Municipi e 
se del caso a sistemare gli errori. 

Ad evitare che i fondi rimangano infruttiferi, con la maggiore possibile 
sollecitudine, i Direttori di Zona, dovranno affrettarsi a trasmettere in unico 


rà 


| plico raccomandato tutti gli elenchi e vaglia ricevuti all'Amministratore Dele- 


gato e nel contempo richiederanno con apposita dimostrazione anche numerica 
la somma del fa bisogno» bimestrale, sia pel pagamento degli stipendi agli Inse- 


 gnanti che per soddisfare la propria percentuale di competenza, nonchè le spese 


previste od incontrate dai. Fiduciari ‘per l'esercizio del loro mandato. 


L'Amministratore Delegato con. riserva degli accertamenti dell’esatezza dei 
fondi ricevuti, curerà di soddisfare sollecitamente la richiesta dei fondi emet- 


tendo un assegno bancario intestato al Direttore di Zona ed a di lui favore per 


le competenze riconosciute: di sua spettanza e per il rimanente della ‘somma 
l'Amministratore disporrà il versamento presso la Banca prescelta pel servizio di 
cassa della Zona per essefe impiegata a richiesta del Direttore di Zona pel pa- 
gamento degli stipendi agli Insegnanti o rimborsi di spese pei Fiduciari. 

. In ogni saso i Direttori di Zona non possono prelevare somme dalle Banche 
a nome proprio e restano personalmente responsabili dell'impiego dei fondi messi 
a loro disposizione dall’Associazione. 


4 


Ordini di Borsa per acquisti e vendite dì - 


sii. 


